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A n i m e d i g i t a l i ◆ L u b a v i t c h

Gli ortodossi e la tecnologia mistica
VIRGILIO SOLDI
LA BORSA È ONLINE
■ Sempre più persone utilizzano
Internet per raccogliere informa-
zioni sull’andamento dei mercati fi-
nanziari o per gestire in tempo rea-
le risparmi e investimenti. Uno
strumento decisamente utile è l’ap-
pena nato Virgilio Soldi (http://sol-
di.virgilio.it), uno dei molti servizi
online di Virgilio, tra i migliori mo-
tori di ricerca e «portal» italiani.
Virgilio Soldi è strutturato in quat-
tro sezioni: Borsa di Milano (titoli,
quotazioni, classifiche, indici), Fon-
di (Azionari, Obbligazionari, e così
via), Valute, e Borse Internazionali.
Per la Borsa di Milano ci sono le
classifiche dettagliate e l’elenco
generale suddiviso in Mib 30, Mi-
dex, Warrant, lista alfabetica e per
categorie merceologiche (dagli ali-
mentari alle banche, dai chimici
agli editoriali, dagli immobiliari ai
servizi pubblici). Naturalmente, è

possibile effettuare ricerche mirate
su singole aziende quotate. La
scheda del singolo titolo riporta,
oltre ai dati aggiornati (con ritardo
di 15 minuti) sulle quotazioni e va-
riazioni del titolo, il link al sito Web
dell’azienda. Non mancano le noti-
zie, fornite dalle agenzie Reuters e
Asca, ampie schede tematiche, un
cambiavalute interattivo per calco-
lare il cambio tra le principali valu-
te internazionali e quelle aderenti
all’Euro, e un glossario per farsi
strada nel mondo della finanza.
Una volta schiarite le idee, chi è in-
teressato può «divertirsi» a gestire
il suo portafoglio: per operare in
Borsa via Internet (così come fan-
no centinaia di migliaia di america-
ni) si possono usare, a pagamento,
i servigi di «traders» telematici co-
me Directa (http://www.directa.it)
o Fineco Online (verificare sito). At-
tenzione, però: sembra un gioco,
ma i soldi (persi o guadagnati) so-
no veri. Roberto Giovannini

marco.merlini@flashnet.it
MARCO MERLINI

S econdounaleggebronzea,e
a prima vista paradossale,
della spiritualità telematica

sono soprattutto le comunità ul-
trareazionarie a puntare sul Dio
chesirivelaonline:proprioquel-
le che, quando non lo sfruttano,
stigmatizzano Internet come fi-
glio del maligno. Le confessioni
di stampo liberale si riconoscono
inveceacolpod’occhioperhome
page con grafica sciatta e indiriz-
zi elettronici di esasperante len-
tezza.Nonfaeccezioneallarego-
la la setta ebraica ultraortodossa
dei Lubavitch, recentemente as-
surta alla cronacaper il rapimen-

to - con rocambolesca restituzio-
ne per via giudiziaria - delle due
sorelline israelo-genovesi. Il loro
sito è uno dei più antichi (dal re-
moto 1991) e avanzati dell’intero
ciberspazio (http://www.cha-
bad.org/).

Il menù dell’home page è va-
sto di opzioni: si va da interviste
su file audio ai rabbinidella setta
a letture bibliche in ben nove lin-
gue (tra cui l’italiano); dagli arti-
coli di stampa che hanno trattato
dei Lubavitch nel ciberspazio a
botte-rispostapere-mailsuargo-
mentidi fedeeconsiglidivita;da
unanutritabatteriadi linkanoti-
ziari in tempo reale sulle attività
dell’organizzazione. Soprattut-
to,www.chabad.orgèunpionie-

re nell’utilizzo di Internet come
tv o radio. Per esempio, è solito
trasmetterelive(audio-videoein
tempo reale) le cerimonie che la
congregazione celebra ai
Champs Elysées di Parigi o al
Murodel pianto di Gerusalem-
me. I Lubavitch sostengono in-
fatti che limitare le liturgieallesi-
nagoghe fisicamente intese con-
duce all’immotivata esclusione
di innumerevoli persone. Senza
contare che,per chi è fisicamente
isolatodallacomunitàspirituale,
assistere comunque a una ceri-
moniaè un atto carico di poteree
di emozione. Non a caso la loro
ascesa nel ciberspazio è avvenu-
ta sotto lo stimolo di una creden-
te che non poteva leggere i testi

sacri, perché allergica all’inchio-
stro.

Ma i Lubavitch vanno oltre. Il
loro è un vero uso «mistico» di
Internet. Hanno lanciato in rete
la celebrazione del «Festival del-
laluce», la ricorrenza religiosa di
Hanukkah, decisi a «utilizzare il
potere e la ricchezza di Internet
per innalzare il barometro etico
del Pianeta». Secondo loro, il po-
tere esoterico del Web verrebbe
da lontano: «È TCP/IP (il proto-
collo di comunicazione domi-
nante su Internet) un altro nome
diDio?»,sichiedeilrabbinocapo
Yosef Y.Kazen. «Perché, se an-
diamo all’essenza, questa è una
via maestra per unire le perso-
ne».

M e d i a m e n t e di Jaime D’Alessandro

A r t e

Capolavori
dagli Uffizi
■ Esce a giorni il primo libro-Cd
rom,unvolumedi256paginecon
Cdrom,edèdedicatoadunodeimu-
seipiùimportantid’Italia,gliUffizi.
L’operahaunanavigazioneperau-
tori,percronologiaepertemi.Con-
temporaneamentesipuòaccedere
ancheallabiografiadell’artistaealla
storiadelsoggettoodeltemaicono-
grafico.Contienepiùdi1500imma-
gini,102videoclip,tavolecronologi-
checomparative,scaledimensionali,
bibliografie,glossari,schemicompo-
sitivi.Eil librorispecchianellagrafi-
caenell’impostazioneilprogetto
multimediale.

Gli Uffizi
101 capolavori
Giunti Multimedia
Windows e Mac
Libro e Cd rom
lire 89.000

A r c h e o l o g i a

I misteri
del faraone
■ In questa nostra fase di «egitto-
mania»acutapiaceràsenz’altro,
questotitolodedicatoaTutankha-
mon.L’operaraccontalascoperta
dellasuafamosissimatombaerico-
struisceilsitoarcheologicodellaval-
ledeiRe.Maanchelasuavita,grazie
alcontributodellaegittologaChri-
stianeDesrochesNoblecourt,che
spiegai2000oggettirinvenutinella
tomba,«esposti»nelCdrom.Gli
studiosidelMuseoegiziodiTorino
illustranoquestamostravirtuale,
mentrelericostruzioniequasitreore
divideopermettonodivivereunave-
raavventuraneltempo.

Tutankhamon
De Agostini
Multimedia
Windows e Mac
lire 79.000

I n t e r n e t e T e r z o M o n d o

India, Cina e Taiwan
alla conquista del web

I l quattro luglio scorso la rete era vuota.
Deserti i motori di ricerca come Yahoo,
visitati in media da 25.000 persone ogni

giorno,deserti i sitidella IbmediNetscape,
in genere presi d’assalto. Niente intasa-
menti, niente lunghe attese. La cosa è dura-
ta per tutto il week-end, ovvero per tutta la
festa per l’indipendenza degli Stati Uniti.
Internet è quindi un fenomeno esclusiva-
mente americano? Quasi. Il restante venti,
trenta per cento lo fanno Europa, Australia
e una parte dell’Asia. L’equivoco di fondo
sta nel considerare il World Wide Web co-
mesegnotangibilediquel«villaggiogloba-
le» che di fatto esiste solo per l’Occidente.
BuonapartedellapopolazionedellaTerraè

esclusadaquestoparadisodellacomunica-
zionesiaperproblemicensura-cheinpaesi
come la Cina opera un controllo diretto sui
pochi provider consentiti - sia per la man-
canzadelle infrastrutturenecessarie, edè la
maggiorpartedeicasi.

L’accesso alla tecnologia sta diventando
la discriminante fondamentale fra Primo e
Terzo mondo, aumentando la distanza che
ormai sembra incolmabile. In Africa le na-
zioni dove è possibile accedere ad Internet
sono 12 su 54. Namibia, Zimbabwe, Sud
Africa, Kenya, Ghana e a nord Algeria, Tu-
nisia e Egitto, sono fra i pochi fortunati. Se-
condo una ricerca di mercato della Interna-
tional Data Corporation, gli unici paesi del

Terzo e Secondo Mondo ad avere qualche
possibilità di recuperare terreno si trovano
inAsia,dove il tassodicrescita tecnologico,
è stato nel 1997 e ‘98 del dieci per cento an-
nuo,contro ilsetteecinquedegliStatiUniti,
il sette dell’Europa e il cinque dell’America
del Sud. Nella classifica della Idc stilata in
base allo stato dei sistemi informatici, dello
sviluppo di Internet e del loro utilizzo e pe-
netrazione nella società, l’Italia è arrivata
solo ventitreesima, l’Inghilterra quattordi-
cesima,mentreaiprimipostitroviamoStati
Uniti, Singapore, Australia e Canada. Sin-
gapore,enonlaThailandiaol’Indonesia. In
questiduepaesienellealtreTigriAsiatiche,
la crisi finanziaria sta avendo effetti deva-
stanti nel campo della tecnologia e dell’in-
formazione. Il mercato dei computer, ad
esempio,hasubitounveroeproprio tracol-
lo. Meno 81% in Indonesia e meno 40% in
Thailandia: un calo delle vendite dovuto in
parte al fatto che la tecnologia continua ad
essere monopolio del Primo Mondo, mal-
grado sia spesso assemblata proprio in
Asia.

Con il deflazionarsi delle monete locali i
computersonodiventatimercedi lussoper
pochi eletti e Internet un bene superfluo.

Maalloraquali sarebbero ipaesi ingradodi
recuperare terreno? Secondo la Idc l’India,
Taiwan e Cina, dove, malgrado la crisi eco-
nomica, il mercato dei computer è infatti
cresciuto nel corso dell’ultimo annodiqua-
si il trentapercento, econesso l’accessoalla
rete.Macchinedisecondasceltachemonta-
noprocessorivecchiancheditregenerazio-
ni, costruite daaziende locali per il mercato
interno. I centri di questa produzione sono
Bangalore nel Sud dell’India, lo stato del
KarnatakaeShanghai,cheinpochiannipo-
trebbediventareunanuovaHongKong,al-
le quali va aggiunta Taipei a Taiwan, una
delle poche Tigri ad aver limitato gli effetti
della crisi economica.PiccoleSiliconValley
in piena espansione. Non a caso Compu-
Serve,unadellesocietàdiservizionlinepiù
grandi degli Stati Uniti, è entrata dall’anno
scorso sul mercato indiano alleandosi con
laSatyamInfoway,compagniainformatica
diMadras. «Internetdiverràunarealtà tan-
gibile per noi e per la Cina a partire dal
2000», ha recentemente dichiarato Suresh
Rajpal, presidente della Hewlett-Packard
indiana. Una realtà per gli uomini d’affari,
si intende.Noncertoperil restodellapopo-
lazione,occupataanonmoriredifame.

V i d e o g a m e s

Un biliardo
nel computer
■ Non tutti possono permettersi
unbiliardoohannounacasatanto
grandedapoterloospitare.Ilvideo-
gamedellaGremlin,rimediainparte
aquesti limitifornendoun’ottimasi-
mulazionein3Ddelgioco.Dieciam-
bientichecomprendonobarfamosi,
casinò,saledabiliardo(ovviamente)
enightclub,doveaffrontarediciotto
avversarisutrentadiversitavoli.
Unottimotitoloperchiamailbiliar-
do,maancheperchinesapocoonul-
la.Nelvideogamec’èinfattilascuola
periprincipianti,dovevengonoin-
segnatitiriparticolarie leregoledei
diversigiochiesistenti.

Actua Pool
Gremlin
Windows 95, 98
e per PSX
90.000 lire

A r t e ◆ M o n o g r a f i e

«Eccomi, il surrealismo sono io»
Opere, vita e immaginario di Dalì

17 MILIONI:
TUTTE LE IMMAGINI
DI ALTAVISTA
■ Le grandi manovre industriali e
finanziarie nel mondo dell’informa-
tica (e del suo intreccio con Inter-
net, ormai sempre più stretto) so-
no all’ordine del giorno. Tra le ope-
razioni già annunciate, la quotazio-
ne in Borsa a New York di AltaVi-
sta, la società dell’omonimo moto-
re di ricerca su Internet (http://
www.altavista.com), il più veloce e
il più efficiente del mondo. Fondato
nel 1995 dalla Digital, AltaVista
adesso è posseduto dalla Compaq
Computer, il più grande produttore
mondiale di personal computer,
con una quota del 15,3% del mer-
cato planetario. E sotto la spinta
dei principali concorrenti - Lycos e
Yahoo - AltaVista ha presentato nei
giorni scorsi un nuovo servizio: AV
Photo & Media Finder, che consen-
te di ricercare sul Web tra 17 mi-
lioni di immagini, filmati e clip au-
dio, nei formati multimediali più
diffusi: MP3, RealAudio, WAV, AU,
RealVideo, QuickTime, ASF, MPEG,
AVI. Un motore che si affianca a
PhotoFinder (per le foto JPG e GIF),
e al materiale ipertestuale.

NUOVO SITO
PER L’EDUCAZIONE
ALL’AMBIENTE
■ Un nuovo sito Internet sul
mondo dell’educazione ambientale
è stato attivato su iniziativa del mi-
nistero della Pubblica istruzione.
Per aprirlo digitate http://
www.bdp.it/ambiente/ mentre l’e-
mail è ambiente@bdp.it. Il progetto
è indirizzato a tutte le scuole di
ogni ordine e grado per offrire ma-
teriali di supporto per l’educazione
ambientale.

TAGLIA IN RETE
AL VIA GLI SCERIFFI
ANTICRIMINE
■ La taglia è astronomica: 16
miliardi di lire per chi metterà a
punto sistemi capaci di filtrare i
contenuti indesiderabili di Internet.
A pagare sarà la Commissione eu-
ropea, che ha pubblicato un «pia-
no d’azione per l’uso più sicuro di
Internet» per creare una rete euro-
pea di hotline che sappia segnalare
contenuti od usi considerati illega-
li. Il sito è http://www.echo.lu/iap,
disponibile a elaborare progetti
specifici, meglio se plurinazionali.

«I l Surrealismo sono Io», sembra ab-
bia esclamato un giorno Salvador
Dalì. E con la i maiuscola di «Io» -

formula aderentissima all’ego smisurato
delpittorespagnolo-lafrasecomparesul-
la copertina di questo cd-rom, «Salvador
Dalì. Nel teatro Museo e in altre collezio-
ni» (perPc,windows95, lire90.000), edito
daEdiGroupeuscitoper idieciannidalla
morte del pittore, scomparso appunto nel
1989 (era nato a Figueras nel 1904). L’arti-
stacelebreper i suoiorologi flosci,peruna
Venere piena di cassetti e per quei baffi a
manubrio che incorniciano ancora la sua
icona facciale. Del movimento creato nel
1924 da Breton, Dalì è stato solo uno degli
interpreti. Non il più fedele né originale.
Ma allora come mai la sua arte ha tanto
successoenonostantesiano ingirodiope-
re minori e dubbie che riempiono le stive
di galleria di serie z? Come mai per tanti
giovanigli incubi, i sognie lemetaforeche
ha espresso il Novecento sono ancora
quelli interpretati dalle gelide figure del
pennellodiDalì?

Forse proprio per la semplicità descrit-

tivadicertiaccostamentiattraversoiquali
l’artista diede forma all’impalpabile e in-
combentegeniodelnostrosecolo, l’incon-
scio.Dalì,quindi,quasi fumettodelsogno
freudiano?SeungeniocomeBuñuelgliha
dato tanto credito da volerlo con sé in più
diunfilm,vuoldirechenegli anni ‘20e‘30
il profilo del pittore era più intenso e pre-
gnantediquantolasua fluvialeproduzio-
ne successiva e i media non abbiano deli-
neato. Tali dubbi sull’apporto effettivo
dello spagnolo all’avanguardia, natural-
mente,noncompaiononel cd-rominque-
stione. Né, a dire il vero, esso è eccessiva-
mente apologetico. Grazieanzi adunotti-
molivellodi interattività,questoprodotto
offre diversi spunti di riflessione sui tem-
pi, i luoghie lepersonechehannocostella-
to il percorso creativo di Dalì. Come pure
della suavicendaesistenziale (lapartemi-
gliore è proprio la biografia). E nel teatro
daliano, tra maschere e comparse, spunta
spesso fuori – dai quadri e dalle foto – il
corpoe ilvisodella suamusaemodella, la
moglieGala.

Carlo Alberto Bucci

L i b r i

Un pollo
nella Rete
■ Un pollo di nome Gino viene
smaterializzatoeimmessonellarete,
masiperdequasisubitoperimean-
dridelWordWideWeb.Intuttala
comunitàvirtualeiniziauntamtam
perritrovareilpollo,animaleintelli-
gentemapazzo,chedeliraviae-mail
lanciandoisuoiproclamielesue
canzoni.Pollodigitalechevagafra
unsitoel’altro,dentrocomputer
pubblicieprivati:«Galleggio,vago,
boccheggio,mispalmo,sonnecchioe
poispecchiandomid’untrattoinli-
quidocristallomancomiriconosco».
Questoè«GinoteChicken»,unlibro
esilarantediAndreaIngommiper
navigatoriappassionati,manonso-
lo.

Gino te Chicken
di Andrea
Ingommi
Castelvecchi
pagine 117
lire 16.000


